
IL PRIMO ACCORDO DI PROGRAMMA FU SIGLATO NEL 2005.
IL COSTO DELL'OPERA ERA STATO CALCOLATO IN 31 MILIONI,
17 AVREBBERO DOVUTO ESSERE A CARICO DI PUBLIACQUA

SI SONO DATI appuntamento
al prossimo martedì in commis-
sione due per parlare più appro-
fonditamente del progetto delle
casse d'espansione ai laghi Prima-
vera. L'amministrazione comuna-
le, alla fine, ha deciso di presenzia-
re all'incontro organizzato da Le-
gambiente venerdì sera nel circo-
lo di Ponte alle Tavole, sul proget-
to che sta dividendo il territorio.
Alla presenza di più di 200 cittadi-
ni l'assessore Mario Tuci, il pro-
gettista, il presidente del Consor-
zio Ombrone Medio Valdarno
Marco Bottino e altri referenti
hanno tentato di rispondere ai nu-
merosi quesiti sollevati in sala.
Non sono mancati momenti di
`accesa' polemica.
L'accusa che più volte è stata ri-
volta all'attuale amministrazione
è quella di aver disatteso la pro-
messa, fatta più di un anno fa dal-
lo stesso sindaco Samuele Berti-
nelli, di trasparenza e informazio-
ne sul progetto che intende essere
realizzato.
«Una trasparenza che fino ad oggi
non c'è stata» hanno spiegato sia i
gestori dei laghi che gli stessi
esponenti delle associazioni am-
bientaliste. C'è chi in sala addirit-
tura ha prospettato, in base a vec-
chi studi sul territorio, la possibili-
tà di veri e propri allagamenti del-
la città, dal viale Adua a piazza
del Carmine, una volta realizzata
la cassa d'espansione. Pareri con-
trari al progetto che si scontrano
con il volere di più di 3mila citta-
dini della piana. Gente che da an-

'è chi ha ipotizzato
che L'opera possa causare
iL rischio i alla enti
in città, addirittura
sul viale ua

ni chiede a Pistoia di realizzare
l'opera.
Il progetto della cassa d'espansio-
ne parte da lontano. Il primo ac-
cordo di programma fu siglato ad-
dirittura nel 2005 e si basava, co-
me noto, su un progetto da 31 mi-
lioni di euro, 17 dei quali avrebbe-
ro dovuto essere a carico di Pu-
bliacqua. Poi quest'ultima si tirò
indietro. Nell'estate 2012 al pri-
mo incontro sull'accordo di pro-
gramma a cui il sindaco Samuele
Bertinelli ha partecipato, il coor-
dinatore del collegio di vigilanza,
come prima proposta portata al ta-
volo, ha presentato quella dello
scioglimento dell'accordo stesso.
Da quel momento, dopo una vigo-
rosa opposizione del Comune di
Pistoia a tale ipotesi, per l'impor-
tanza dell'opera, è iniziato un in-
tenso processo di revisione del
progetto - che ha anche visto in-
contri con i privati interessati, a
partire dalla Fipsas e con tutti co-
loro che lo hanno chiesto.
Il progetto è stato ricalibrato su
metà dell'importo: non saranno
innalzate, come previsto, le spon-
de del bacino, ma sarà messo in si-

»

curezza, portandolo a una capien-
za di circa 300mila metri cubi.
«Sul progetto del Bacino di Gello
e dei laghi Primavera - spiega l'as-
sessore Mario Tuci - è importan-
te che la città discuta sulla base di
informazioni puntuali e precise.
Prima della firma dell'accordo di
programma, appena sarà conclu-
so l'iter della conferenza dei servi-
zi, l'amministrazione presenterà
compiutamente, d'intesa con la
Regione Toscana, il progetto alla
cittadinanza».
Attualmente il preliminare è in fa-
se di valutazione al Ministero. Da
qualche giorno è possibile presen-
tare eventuali osservazioni. Secon-
do Legambiente sono già 40 i cit-
tadini che faranno sapere il loro
parere a Roma.

Michela Monti
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